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siv:imcntc e coinplct:imcntc per (l]ICra dell ' accresci.rne11to delle 
pareti dell'intesti no medio stesso, sc11za che 11e resti esclusa ;i]-

cnnal~~1~~~1t1~·tliffcrenza Jclle motlali lì1 tlcll ' i.nglobamcnto dcl 
1uorlo fo riscontro la diffcrcuza ili giacitura e sviluppo finale clcl-
l'e111brione : disposto a(I U nella Calerucella, e_ , ,j c?rrispo1~de 
un' unica pro,•1•ista (li tuorlo 11ell'intcsti110 111c1ho ; disposto 1n -
1'ecc 5n 1l11e curl'alu re nei l epidotteri, e 1·i corrispondono due 
prov1'iste di 1uorlo iu (lue momruti ben diversi e loutani. 

F ERNANDO BUCINI 

nuove 011ermioni e~ e1~erie01e 

1u11a ~ar1eno~ene1i nalurale ~el lilu~ello 

l buoni risultati otteuuti nella st:1gione bacologica del 1930 
nello studio della te ndenza alla partenogenesi d i alcune razze 
a111rnali e bivoltine <li Baco da seta (1), mi lurnno i11dot10 a con-
tiuna re gli studi e ad allargare il cam po d i ricerca. 

Continuai così nd osservare il con;portameuto del!e ovature 
deposte da fa rfalle provc11ie11ti <la larve partenogencliche di raz-
za Cliincse bianco. Queste O\'alure erano in numero cli 30 e pro-
1'e11iva110 dalle 38 femmine sfarfalla te, assieme ad 11 masehi , da 
crisalidi partenogenetiche . 

Nello studio di queste ho seguito il solito meto1lo: costrinsi 
le femmine a deporre le loro uo"a mantenendo ciascuna farfalla 
rigorosiunente isolata sollo un cone tto d i lalla con foro al vertice, 
me ntre i maschi venivano uccisi appenn sfarfallati e passati ra-

( I) F. Iluç11<J. - f.<1 par1c11ogcn c1i llC1/ur11/e <limosirata ne/ FUugcJ/o. - Bol-
leuino del Laborntorio di Zoologin Agraria e Bachic. del R. h tituto Super iore 
Agrario di ~lil:ino. Voi. 110, 1929-30. 

N. n. - Nella c•posi~ione bibliografica COlllCllUIR nel 8(1pracitnlo mio la•·oro 
8(1nO incono in una in..-olontaria ominionc. e cioè non citai il la..-oro esei;uito 
dalla LQ)1U~RD1 : 5111/<1 parrenog"""'i e "'"" fccond111::io11e arrifici<1/c del bur.o dn 
•cf<I, pubblicato 11el llollcuino della R.3 Sta%ionc di Gelsicoltur a e Bachicoltu ra 
di A""oli Piceno. Oc,·o, Jl"T la •·er ili. dichiuare che alla mia ricerca r/uggi com-
plcmmcnt(I <1uu10 la•·oro: se lo a..-e .. l co11011ciu10. n~ a..-rci citato il contenuto 
nella diocussione i;cncrale, come feci p<:r quelli di Ltc~1u.0N. e a..-rei compiuto 
ugualmente le mie ricer che percbè contro gli 8 baeolini di L~CAlLLON e con1ro 
sii 8 bacolin i dellu LOl!HARDI Ha•·anC> 1an1i altri riotùtali negativi, ed era legiui-
mo il desiduio di introprendcre nuove 1>rC>ve 1perime11tali. Se la 1ugge$l i,·a chi~ 
uicu delfo parte11ogeueoi untunle del F ilugello non ~ stai~ agb"Uantata a ~filano, 

è però fuori di dubbiriche 11 11 contribu1C>co1picuoc deliuitivo è stato da me por· 
1nto Mli• que11ione, J>Crch~ .,; tra11ò di ben 63 baeolini parte\\ogcnetid. 
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pidamc11lc <Hl 1111 esame microscopico pe r :iccertarc le loro sanitù 
o i11fc~. in11c ili pd1ri11;1. 

Le femmi11e 1le poscrn 11cl !c 24 ure ovalure copiose e dcl 
lutto 110r111a li. Dopo qualch e tempo, 1ol!c dai co11c1t i le fe mmin e 
or111n:1i morte , posi le 01':1\u rc in uri locale ben arieggiato a pas-
sare l 'e~ tinnio11e . A fiue di dicembre le pass:ii iu fri gorifero, nd 
1111a t e m1u~ nic 11rn oscil!aule (r;i ~ 2" e + 3° C.; e qui rimase ro 
fin o :11! apr il e. Le m·at urf' r ipresero poi i! loro sv iluppo co n u11a 
regolar(' i11c11hu1.io11c, im;orniucinta a + )8° C. e portnt:1 grada-
t11111eu le n + 22" C. Deseri\"o pii1 anulli l 'esito <li t]ueste ova ture. 

Oltre che co11 timrnre lo studi o {li tp1este uova, ,-olli n11che 
spc ri me111arc - 11ci riguardi 1le ll n tc11de1n:1 alla partenogenesi 
- il co111portame11to di U11 iucroeio ch e è staio finn al 1930 lni·-
gamc ute irn por lalo in l t:ilia e molto nsnto pe r gl i n l!cvarneuti 
autunnali; esso è 1le t!o a11cl1 e seme Brns iliano, pc rchè conre-
zio11a<o i11 Brasile e imporlato i11 [tnlia . Q uesto seme ha r~n liz­
zato, come è unto , lii mi gliore ~oluziouc dcl pt·ohlcma degli nllc-
varncn li autununli. Infatti i s islcrni di schiu sura estemporanea di 
uova di razza a rmual e non lt i11111 0 mai 1la to c5ito soddi sfacente . 
appnut o pe r la de bolezza irHl olla dni trn\larnculi ucl germe ch e 
YCni va stimolato al10 H' i!1qq10 e a ll a nasci la p1·c111a tu ra; e d 'a ltra 
pari e le rnzzc J; ivoltinc 11atural i 11011 1licdcro ma i es it o soddi sfa-
cente per la loro troppo sca rsn produtti v iti1. L"i ncrocio hrasili u-
no ill \"CCC ha il pregio ro 111J ame11 la) c di lll Hl sd l iUSUl"n H!ltUrale. 
per ch è l'epoca dell e na scite vi1·11 e n ("iulere i11 f ine d ' ago!l to, t!a 
noi . . <(; lo per effetto dcl tras po rt o d f'I seme d a 1111 e mi sfero nl-
l ' al1 ro. approfiu:rnt!o de lf"inve 1"Sio11c c!cllc stagion i ; e np punto 
pc1-ciò 1·,>o l1a sempre da lo o ttimi ri ~ tillati , conscrvau do a lt rc ; i 
['o lli ma produt1ivitì1 i•ropriu del l ' incroc io Clii11esc . 

Hi \·o lsi dum1u c i miei s tudi rn qu c.0 to ì11c ruc io. Scuza l"OH · 
d urre liii a ll evmucno ap posi to, mi proc11 r ai i bozzoli rac-
co!1 i i:i o l1ob re 1930 ri n uu ot ti ll!o 1dfcn1! o rc 1l c ll 'Al10 i\lil a11cse, 
il q 1rnle il\"C\'lt a n1 lo il seme Rrasi li:1110 dafh1 Ditta Ca1c11acc i t li 
A~coli Pi cc110, rapprese11!:1n tc e.• 1 ·l u ~in1 pe r l ' im portaz ione e ven-
dita tlelf ' incroci o JJrasili:mo i11 ltnlia. 

Scel s i i bozzoli 111ig! iori , li iso la i ~o tto i soliti conciti di 
lalla e ut tesi lo s farfallamcnt n. f eci un ' as.;: ill u :1 rnrn:g- lin11z:1 pe r 
irnpcdirc congiunginreuti di fa r falle: più '"olte al g iorn o pn ssa\•o 
in rasòcgrw lutti i concili ; ogui farfalla 11a ta era portata in un ' al-
tra cai ~! cr:i e cli UUO\"O iso lntn con u 11 couclln. 
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I maschi np pc11a s f;u fnlfnl i 1'c11iva110 ucc is i e .suhit o esaminat i 
per accer tare In loro sm1itii <la pc!Jri11 a. 

Le farfalle :i mia 1lisposizioue furono 89, ma nlla fìne 110 -
\"e tl i scartarue 5, pc rch è, <lopo tre giorni tli deposÌ7,ione, non 
avcvH 110 1l ato ch e 1111n tlecina 1!i u ov:1 . Le altre i11 vecc mi cl iN lc ro 
ovnt ure no1·1rrn li pe r l ':iblu:mda11za e l'as pe tto d elle uova . 

O ra , calcolando 111 111 media di 450 uovii pe r 1l cposi:r.ionc 
( 111edia lrnva l:i esnlln nelle es perieuzc de llo scorso anuo), le 84 
ovnlurc di edero u11 comp lesso di circa 37800 uova. 

ll COlllporlmneuto dell e Ova turC dopo la 1Jc posizìone fo IJl!C-
SIO: molte uova si eolori1ro110 subito , ossia nelle prime •18 o re ; 
moltissime a ltre non s i colorarono mn rimasero turgide; ahre po-
di iss i mc d issccca ro110. 

Uu esa111 e del le ovi1turc dopo u11 rn ese pe rmetteva tli divi -
~ l erle così: 41 O\"atm·e con pa 1·ecchie uo \'a turgide e molti ss ime 
colorale ; 9 ova ture con du e so le uova turgide e parecch ie colo-
rnte ; nit re 7 co11 un solo uovo turgido e mul te colorate . Si uvc-
va 110 poi 5 ova lu rc con tulle le uova JICrfctt:miente i11colori , ma 
tutt e hc11 turgide; le r i1 11 anenti 22 , co u nsseuz n assoluta tl i uova 
Lu rgi fl c e di (jllCllc colorate, nella gr;in parte crnuo di ssecc:ile. 

Da un cou tcggio elci dive rsi tipi di uova potei accertare ch e 
tra le 37800 uova compon enti le 84 ovn lllre se 11 e dis tin gueva no 
5720 eolor:11e , ( e cioè una percc nlunle tlel 15.l %o sul totale) e 
203 turgi de , m ie a 1li re il 5,3 %o dcl to tale. Confroutnudo poi 
qucslc pe rcentua li con quelle delle nlt1·e 1·azzc studiate nella pas -
~ at:i stugione baeolo~ica , possiamo dire che la tendeuzn :illa 
parte noge nesi di ques to incrocio Hr(l;;i/iono è molto spicca la ; si 
avvi cina anzi alla pc n:e ntuale 1lc l 6 %o della ruzza Chinese 
bi(/11co che l ' anno scorso mi 1li ede ln na scita d i 63 bn'e parte-
1rogc11etich c. 

Le ova turc dell'incrocio Br·as iliano alla fin e di dice mbre [u-
rono pos te a1I ibe rn are iu fr igor i fero alla temperatura di c irca 
+ 3° c. 
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Comportamento del Chinese bianco. 

Delle 30 ovnturc avute dn altrcllantc fa rfall e pnrlcnogcne-
tichc. n mctiì 1lcl mese d i di ccmLrc nncorn 17 deposizioni pre-
scuta\'nno 11ovn turgide , e tulle le 1lcposizio11i ..:ontcucvn110 molte 
uorn colorntc, mn giù secche ; hnssa cm poi la percentuale delle 
<lcposizioni con tulle le uovn giall e e secche. 

111 totale le uov:i turgide e colorate di 11ucste O\'alure erano 
68. Il materiale essendo scarrn, mi limitni a sezio rrnre ;ilcurw 
uon1 pre~e dn 11i \-erse o\•aturc per poter co11 oscere lo s\'iluppn 
cmhrio1rnlc, indagando con qunli mo1lnlitìi si fos se srolto e n che 
punto fosse pcrvcmito . 

Un gru ppo di q11es tc uovn venne perciò dcchern tinizzato col 
me todo dcl n1s11w; e mentre questo gruppo ili 110\"a \"Cni\·a im-
paraffi11;1lo e sez io11ato , le 17 ovn lure pn ssnrono all'ibernazione. 

Esmni11iamo eo 11 qunlclie (leuaglio :1lc1111e di ques1e serie ili 
sez ioni: c1ualchc uo\"o mostra la sicrosn molto profonda, e il 
tuorlo all'esterno di 11uesta si presenta compnllo , mentre all'in-
terno prescuta 1lclle sfere \'itelli11c anormali , vncuolizznte; si 110-
t;uw poi areole piccole vncuolnri isolate. Le .ofere vit elline stauno 
nddossatc nll:1 sierosa, mc11tre scarsi gruppi cli sfere so110 al cc11-
!ro dell'uovo . Nou si 11otn alcun principio di orgm1 izzazio11c em-
brio11;1l e. 

Due nlt1·e uova so110 i11 tullo si111 il i nl tipo ora descri tto . 11w 
hamto una sierosa piìi s11pcrlìciale e più regolare; il tuorlo ester-
no è semprn compauo, mcutrc le sfere \"ilclli11c, sernpre m1or· 
mali e vacuolizzate, ginecio110 viciuo all:i sierosa e lcggern1c11te 
sparse nl centro. Auchc qui manca og11i princip io <li e mhrio11c. 

In nitre uova iulì11c si noia invece {j11t1lche cosa di più or-
ga11izz11to; la sierosa è ancorn lievemente profonda, quind i n11or-
11wl c ; e così si uolano sfere vitelline con vacuoli sparse i11 tulio 
il tuorlo. Esiste però, hc11chè i11 cornpleti1 e nnornmli ssirnn, una 
stri:1 gcrmiualc; la su11 giacitura è irregolare: uelle sezioni 11ui1si 
sngitrnl i essa appare al ecntro 1lclf 'uo1·0 e risulin costit u iln da 
poche cellule. Con sicurc7.7.n nou ~ i può affcnnare a clic punto 
sia 1lcllo sv iluppo, perd1è 11011 vi ~i clisti11gnono !e forn1n7,io11i 
esseuzia li tlclrcc lodcrrm1 e 1!cl mes•Jtlernrn. ben sì soltanto 1111 

nnmrnsso cellulare caotico che certamen te 11011 avrebbe potuto 
ilare u11 e111brione uormnlc. Tolte le ovnt ure dal frigorifero ai 
primi cli aprile, furo110 messe i11 i11c11hazio11e. In pr incip io <lel-
l'iucuhnzio11e ancora 11 1leposizioni sulle 17 ibernate prcse ntii-
v:mo numerose uova lurgi1l e cd cstcrnnmcute normali. Il numero 
tielle uova turgide però sccmlcrn a 46 <la 68 che erano alla metù 
di 1licemLre. 

Prelevai quattro di queste uova turgitle al principio dell'in-
cubazione, e ne trassi nuove serie di sezioni. Dallo studio di que-
ste risultò che due uova avevano ln sierosa rnolto profonda , cou 
tuorl o estern o compatto e 11uello interno strnuamcnte invaso cfa 
vacuoli con frammi ste delle 5fcre vitclliue sempre ano rmali; 
11011 si notnva ln minima oq;anizzaz ione embriona le. Quesle 1luc 
uova erano molti si111ili a quelle sc1.io11nte dopo l ' estivazione. Le 
due nitre uova si distinguc\'ano da queste perch è avc\'nuo u11a 
stria ger111iunle ben vi sibile; la sierosa cm lie\·eme111e profonda , 
le sfere vitelliue normali , e In stl'ia germinativa, oltre nd essere 
in swdio m·retrnto di 5v ilnppo, 11 011 giaceva tutta sul pia110 sagit-
tale dell'uo\"o , ma clescriveva delle si11uosiLi1 in senso laterale, 
tanto che appari\·a i11 più puuti in una sez ione sngiualc. 

Co l progredire 1lell'incubazio11e molte uova si disseccaro no , 
altre ridussero il loro tu orlo nd uu 'esile coro1rn alla periferia. 

L 'incubazione 1lurò Yenti giorui , e 11011 si ,·erifìcò alcuna 
unscita. Tutla\'ia, al termine dell'i ucubazìonc, 5 uova si prescn-
tava110 ancora in lmo110 slato , he11el1è sensibilmente av\·allate. 
e altt·e 2 ern uo ancora turgide. Per queste 7 uova conti1111ai au-
cora l ' ineuhazioue per pocl1i giorni ; ma l 'cffello fu clic le 5 
uo\'tl avvallate si disseccnrono completamente, mentre le 2 tur-

K~~:e1:! i1,11~~:::,\1~:·:1i11~1:~1:;i!~~~~:~~1=r~o:\~~~1i;1;1iu1;:~e:1l;1~~iq7iii:~:t1:;: 
ormai la certezza che 11011 nasce\"ano più, le fi ssai e le sez ionai 
nl mi crolon10. 

Una delle due uo,·a prescnta\"a la sierosa normale, vitello 

f~1;111;~1~-:::·1:n~oui11~as~~;·:1:;,l~;1~;i:::,'~lsee1!:~c::~\:;a;~~~~1t11::'.~1~\i~ l7~1:~~\1:1~~~ 
str:t\'ll un tuorlo normale cd u11n strin germinale regol:1nnen tc 
conformata e iu giusta posizione , quantunque iu uno l'- ladio di 
sv ilup1~0 molto arre tralo ri spetto all'elit dc1l'uo\"O, Se qnc~k 

uova , dopo oltre vent i giorni d ' incubazione, non a\"C\"ano po-
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tuto riprcrnfcrc i[ loro sdl11ppo, si può con ~ icu rezzii 111rnnette re 
che esse 11 011 anebbero più 1lato luo;;o n nascita nnehe se si fo s-
sen) ul! eriorme11te llH11lle11ute le uormali condizio11i di incu -
bmo:ionc. 

Da queste osservazion i si può concludere che: 
.l. - Viene di 111101;0 co11fcr111n/(I rcccczio11nfi1à della 

parte11oge11esi 11a/11rale nel Bombice tlcf gelso. 
2. - Le ovlll11re <h farfnf/e i:crgi11i figlie di vergi11i di 

ra::;;;n Cl1i11 esc bi;mco rimasero turgide c011 oftissium perce11 111nle 
t!i colorate 11er d11e mesi dolfn dcposi::in11c; ma fe sezioni falle su 
uovo i11 diiicrsa età e l'esito gc11 crulc delle 011(1111rc svernale e i11-
c11bate, lw11110 dimostra/o clic n 111li op1xirc11:;e esteriori di una 
temle11za o/fu pnrtenogcn esi 11iù spicc(llfl di q11cllu tiella genera· 
zimie precedc111e. 11011 face/'a a/fallo risco11lro 1111 a11da111e1110 
adeguo/o dello svil1111po e111 /1rio11ale. Lu percc11111ole 1/i uova clic 
formornno 1111 embrio11e pone a11:;i questa rn:;:;a fra quelle a fie-
11issi111a temlcn::a alla par/e11age11esi 11a/11/'(/lc. E ciò modifica 1111a 
delle co11cf11sio11i da me faue 11el precede11 1e favoro già ricordalo , 
che cioè la temlc11::a alla p<11·tenoge11esi si lrasmelle e si accen-
tua per eredilrì; e la modifirn nel sen.•o clic: 

3. - Alc1111i cara/Ieri esteriori di spiccala 1e11de11za alla 
partenogenesi 11a/11mle (/'(lpùlità t!i deposizione da part e delle 
farfnlle. ricchezza 1111111erica di uova n elle on1/11re, altissima per-
ce11/11afe <li uova colom1c e turgi<lc) possono mn11ifestarsi forle -
111e11 1e più acce11 /11ati nelle fnrfalle i:ergi11i figlie di. vergini e 11elle 
loro 110 110 in co11frv1110 della gc11erazin11e <mtece<le111e. Una te11-
de11::a d1111q11 e i11 qualche modo si tra.~mette e si fl Cce11tua per 
eretfità. e probabilme11te vi corrispomle 1111a allissima perce11 -
111ale di uoua che iniziano cd avàa110 la seg111e111a:ior1e; ma ciò 
11011 sig11ifica che la lemle11::a ereditata <1lla p<1rle11ogenesi si. trn-
rl11ca i11 1111 ' a11111Cnlatn perce1111wle di 11uv<1che1/iano nascite , per· 
cl1è esse dissec1.·<mo q11asi /111/e sen:;a s11pe /'(/re In t!iapn11sn. 
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Comportamento dell'incrocio brasiliano. 

Il mn teri :il c sotto posto iillo studio dclin partenogenesi na-
tu rale iu qu es to incrocio con sisteva in 34 O\'aturc; ma so liimcnlc 
62 di esse cla va no nffìdamcnlo di 11 11 ulteriore sviluppo. 

L' ibenrnzion e, come dissi, fu f:i un in fri go rifero nlla tcrn-
perntu rn ili circii + 3° C. Ai p1·imi ili gcn11aio volli co11 osccre lo 
sta1li o (li svil uppo n1ggiu11to dnll e sin go le nvature; Lrovai che 
solo 53 deposizioui aveva no uova turgide, 11ic11tre 9 presenta-
Yano UO\"fl totalmen te secche; è da notare però d ie in queste ova-
ture abbondavano le uova gialle. Più [Htrti colii rmente si poteva 
notn re nell e cl eposizioni co n uon1 turgide che 5 o\·ature aveva 11 0 
uova totalmen te giiille, (111a11tum1ue turgide. Alt re 7 dcposizioui 
presentavan o solo 2 uovii colora le e turgide. e ancorn 3 ovatnrc 
avevm10 3 sole uov;i turgi<lc. 

Fissai parte di qu esto mater ii1le, come iii solito, pe r cono· 
sceme il grado {]i sviluppo em bri oniilc; fi ssai nuche, per lo stesso 
scopo , alcune 11 ov11 gialle e t11rgille. 

RilllaSero così 33 ovalure co 11 pili di 1prnllro uo\·a turgi de e 
colornte per ciascun a, e 15 con poche uova. 

Passiamo o ra in rnsEcgua le sezioni ottenute dnll e uorn gi all e 
e turgide. Dell e 16 uova fì ssate, nem meno uua presenta il mi· 
n ìrno principio cli sviluppo e di organ izznzionc embri onal e ; le 
sezioni sagi t1iili mostran o la tipica stru\lura delle uova :1 ppc11a 
deposte. [n fatti il tuorlo occupii tu\lo l' uo\·o, si distin gue nell ii· 
me11 te il hlasteum per iferico , cioè il tuorlo a gra nu lazioni fìni , e 
i! tuorlo cen trale a grosse grauu lazioui. 

Pili interessiinti furono le sc1.io11i clell e uova turgi<l c c co-
lorate. Ne avevo fì ssa te e ~ezionatc 10: ottcuni ollimc sezioni d a 
tutte le uova trnun e u110. Le 9 uova che pote i cosl csam itrnre si 
possono dividere in uova che hauno un emhr ione e uova che non 
ne ha n11 0. Quell e senza embrioue rnno 4 ; la loro $trullura è la li· 
pica dell e uO\' ii partc11ogcnetid1e : il p r imo manca della sier osa , 
ha il tuorl o compallo, rotto q ua e lit da vacuol i e dii $fc re vit el-
line anormn li frnmmi stc ad :.lLr l vacuoli. Il secondo uo\'O ha in· 
vece la sierosa 110rnrnle, ma il tuorlo è sempre compatto e porla 
cprnld1 e sfera cou rncuoli e gnmuli. T i pica è la slrultu ra d cl 



ter1.o uovo, 11el <1uale, a ridosso tlella sierosa uornrnle sta una 
h1rgn striscia di :;r:muli e sfere vitelline 11orrnali ; al centro, r:u:· 
cl1iuso tla <111esta corona, sla il tuorlo sempre cornpatto. Anche 
l'uilin10 uovo lrn uua singolare slruttunL : tuorlo compallo, gra-
nuli c sfe re vitelline anormali, disposti a striscie oblique; si ha 
cioè 1111a striscia di tuorlo ed una di gr:muli e srere, e cosi via. 

Devo ricor<lare che per c1ueste uova, e per qualcuna di quel-
le a111eccdcntc1ne11tc llescritte, le <liverse colorazioni riuscivano 
molto stcntataiuente, come <lcl resto mi era aecalluto anche nelle 
110\"a partcuogc11cticl1c studiate lo scorso anno. 

Le :iltre 5 uova delle 10 sezionale hanno tutte uua stria pi~1 
o meno sviluppatn, ma un solo uo,•o si può <lire vermueute nor-
male; infntti esso presenta una sierosa perfettamente periferica . 
e mm stria germi rrnle perfctla , con mesoderma clisti11ta111enlc 
mctmncrico. Altre 3 uo\·:t di <111esto gruppo presentano uua stria 
germinale rmlimentnle e con :mormale giuciturn ; uno d i essi lin 
In sieros11 nornrnle, 1•itello a strnttnra granulare con c11rnlchc 
sfera vitellina be n organizzata , la stria iuvece forma una piccola 
massa raggomi!olata uella regione anl imicropilare <lcll ' uo\•o; si 
d istinguono beuc i nuclei dci tessuti embrional i 0Uimarne11te CO· 

lora1i ; cio11onostante, è <li ffici le capire qual grado cli sviluppo 
abbia raggiunto t/LICSta stria così abnorme. J\foho simili fra loro 
soiw <l11c ;iltrc uova <lcllo stesso gruppo ; ha11110 u1Ht sierosa 11or-
11rnle e u11 tuorlo cli normale struttura, ma la stria genninnlc, 
pure uomtalc, uou giace su di un piauo sagittale, ma prcsenrn ~j. 
nuosità iu senso lntc rale. 

L ' ultimo uovo del gru ppo 11011 differisce molto dagl i altri , 
ha la sierosa 11or mnlc, e sfere vitelline be11 orgauizzate, ma la 
stria è r idottH ad 1111 piccolo frm111nen10, 11cl <1uale tuttavin si 
possono cl1iaratnc11te distingue1·e alcu11i cuuiuli mesotlernrici, ol· 
Ire allo strato cctoclermico. 

Tutte le oval11rc cou uov;1 turgillc e colorate, comprese 
<111elle cou uorn turgide e gialle, svcnrnrono in fri gorifero alla 
solita temperatura di circa + 3° C. fino ai primi <l ' aprile. Ad 
ihernazio11c fi11ita (principio d ' :iprilc) lo stato delle 0\'1•ture è 
11ncsto; delle 50 <leposi1.ioni ihcruate, ancora 33 ha11110 più di 4 
uova tuq;ide e colorale ciascuna; 3 o\'ature ha11110 solo 3 uova 
turgide e colorntc ciascuna; 7 pl"eseutano 2 uova turgide e co-
lornte ciascuna , e 2 hanno un sol novo turgido e colornto; iufine 
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le 5 ovature cou uova turgide e gialle, tn 111ne (p1alche uovo dis· 
secc:tto, si sono mantemite a11cora intatte. 

Anche dopo l ' ibernazione ho fissa lo e sezionato molte uon 1 
che apparivano tm gidc e colorate, e lJualcuua cli quel le turgide 
e gialle, e precisamente, da ben 35 uova ottenni ottime sezio11i, 
mentre 5 furono ro,•inalc pel" varie cause; delle gialle turi:,-idc ne 
sezionai solamente 5. 

Troppo h111go, e di scarso iu teresse dopo le descrizioni giii 
date, sarebbe il descrivere ad una a(I una le stru\lurc di tutte le 
uova sezionate, dato che le a nomal ie di stru\lura si possono ripor-
tare più o 111eno a poch i tipi già noti. P referisco perciò rag· 
grnpparle. 

Un gruppo di 18 uova presenlavauo il <111adro caratteristico 
delle uova partenogcue tiebe, quadro già più volte descr itto e r af-
fi gurato <la altri autori [G11AND01t1 (]), N1cETA (2)] e <l:i me (3), 
vale a dire : 11011 si ha sierosa, o, se esiste, e~rn f: pili o meno pro-
fonda nel tuorlo; questo è in parte o tulio compatto, i granuli vi-
tellini formano gruppetti o sono disordinatamcute sparsi nel 
tuorlo, fram01is1i a vacuol i di d imcusioui \'ariabilì; le sfere vi tel-
line spesso 111m1cano, :1\tre l'oh e souo anormuli, circondate da va· 
cnoli, e comprendono nel loro se110 grancli vacuoli ; ben di rarlo 
han1.o aspetto 110rmale; ne ll ' uovo sono dìs11oste in modi di \"cr · 
sissimi: tnlora formano una corona periferica che racchiude il 
tuorlo compatto, alt re \"Ohe invece sono racchiuse da uno strato 
di tuorlo periferico; infiue c'è qualche caso di tuorlo cornpallo, 
n str iscie, che si alternano cou zone a gran11li. o con zone a sfere 
vitelline auonuali e vacuoli . 

Le altre 15 uova se1-iorrnte ave,•ano una stria germi11ale, nrn 
in alcune essi1 e ra ridotta a poche cellule, in altre ave\•a uno S\·i. 
lu ppo nssiii imped ctto, in altre infiuc ess:1 era perfettamente 
11ormalc. 

U11 gruppo di 6 uova prescu\a\•ano solta1110 una piccola 
parte <li embrioue. In u11 nitro gruppo di 4 uova, su sezioni per-

del :.:00~:;~:=~1; ~~g~~,:~;~:~:":•ia:c;~:~;::.:1~0c1"~'.;'~~:;:•;;~oSu;r~o:~e,~t~~:. rio -Milano -Voi. I , :928-29. 
(2) Niet:TA F. - L11 1>0rtc11ogc11c8i 11awmle 110/ Dombyx mori. - l dcin -

1928-29. 
(3) llU<:tt<I F. - I. c. T uv. l e I l. 
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fc1tam e11t e ~ agiuali , lu ~ l ri a compar iva a tratti nel tnorl o ucl le 
posiiiou i più s i ra ne, con 1111 g rosso grumo {li tessuti nella regione 
micropi l:irc, o COH u rw p<1 r tc :111 chc 11 el!a regioue anl irni-
cropila re. 

Altre 5 HO\'a era no norma li. oss ia prescntavauo una Siria in 
<liapau sa propria dell'e tà d i {jt1estc uova. 

Per 2 d i esse bas ta ri cordare clic b ~ tr i a a ppa ri \'11 in 1111 caso 
pi111t os to co rta , nell ' alt ro smi s11 1·a1:imc11lc lu11ga. ta11to da rip ie-
gars i su si; stcssn; l!lial cos11 tli simil e avevo giù osse rvato e <lc -
scritto anr lic n el 111i o lavo ro dello sco rso a11 11 0, pi li volte c itat o. 

Le a! lrc 3 11ova e ra110 iu t111l o e per tutto normnli ; la ~ tr ia 
g:e r111 i11al c cr ;1 pc r fc tti1 ; mw di q ueste s trie presen ta va le carar tc-
r ist ìcli e s irm ositù lo11git11<lin:ili cli c si riscon trn 11 0 spesso 1111 ch e 
nell e uova fe conda te durante la diap ausn in \'C rnal e. 

Le sezion i lle lle 5 uo\'a gial le e tu rgide mi d imostrano che 
cp1e ~ t e UO\'a 11011 avcv:m o ini ziato s\•ilu ppo alcuno ; esse prcseu -
lavim u a 11 che u11 a niasrn pcr fe tt 11 {li 1•i tel!o i 11(li ffc rernr. ialo eou 
uu hl a,; lcma peri fer ico; gn11111lazioui grosse al cen tro , gnmu la-
ii oni mi11 uti ss i111c a lla p erife r ia. Ne coudndo che qu este uova , 
pu r 110 11 arcndo a ffatlo iu izia to la scgme utazioue, fu ro11 0 ci1paci 
d i resislc rc ~c 1 iz 11 {lisseccarsi a lla l1assa lcn1 pcrau ra per tu tt a la 
d11 n 1ta dell o ~"er 11 ;11uc 1110 . 

La lmo1rn perce ntual e <li u o\'a che furmw ca paci di forma re 
11 11 e11 1hrimic, e ili uova anco ra lurgide a ll a fi 11 e 1lcll ' ibenrn-
mcnto. dirnos tra d1 c q ue~ l o in crocio l1rasilir1110 possied e u na 
no le1•olc lcndcnza a lla par le 11ogelles i 1iii t111·alc. 

Tun c le o \'a lurc clic al la fi ne {l e ll' iber naz iouc preseu tavan o 
aucora q uu!chc u ovo turgido , furono tolte dal fr igor ifero a! prin-
c ip io d 'ap r ile, e 1lopo averle lascia te wggiornare iu uu loc11 le a 
lcrnpcra lura p rcpara lori n ( da + 9° C. a + 14° C.) f urnuo 
rnessc all'i 11c11ha zio1i c. 

Osser \':11 1110 alt culamente giorn o per giorno le 45 dc posi-
iio11 i dura n !c r·incu lw zioue , no tai ch e le 5 o\'atu re ili u ova giall e 
e turgide grndata rne11te s i a\'valla rouo , fìn ch è a l d ecimo giorn o 
ll'inculnnione di sseccarono co rn 11lc ta 1nent e. 

Nelle •1lt rc ova ture co11!c11e1Jti qua lch e 1!0\•o lurgiclo, osscr-
\'a i cli c 11 lc11 11e dell e 11 01•a turgi1le andavmm rapidamen te av val-
landosi, me nt re al 1rc resis tc1·a no. 

i\b a l 18" giorn o {l ' i11 cuhaz io 11 e nessuna lar\'a era na ta. 
L ' i11 cuhazio11 e ven ne en111i 11 uata a mrn 1ernpcr a t 11 ra stabi le cl i 
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:~t r~21~0~.~ ~~11;g1i:~~i~f1: 1;: ~ ~:,::::~ ~.l~ s ~s~~lt: grnda111me 11tc 1lissccca rc 
A ll ora sci iona i G uo1·11 tu rgide, 3 ll cll c qua li al'Cvauo 11 11 

aspe lt o este r io re dcl lutto normale , n1c1itrc le al tre 3 prcsen t:i · 
wrno sì11 tom i e viden ti d i an•all amen to. Le sciioni 111 j cli mos tra · 
r on o che le 3 uova tl all ' aspc tt o normale co11t e11eva 11 o ur ii1 s t ri a 
germ inale d ' aspe tto rcgolure, ma che si t rovav:i :incora Hel la fa ~'! 
carallcris t ica del la diapausa, e le sciio ni delle 3 u ova present an t i 
ini iial c a vva!lmne 11 to presc11 t[l\'ano stru ttu re cara llcri st iche dPllP 
uova partenoge 11 e t ich c, l'OH tuorlo pili o meno 1liso1·ganizialo e 
imli ffe rcniia Lo, (1 11a lcl1c sfe ra l'i te ll i11 a anorrnale, 1iu:dchc mas-
sc re ll n d i tessut i cmbriounli dc l tu uo iilm ormi; l uovo solo (lei 3 
prcscnlavn un abboizo di str in germ inale a lmormc e {]i e tà imle-
te rmin abile. 

Lasciai le uova turgifle superst iti ancora alcuni giorn i 11 c l-
l ' i11c11bat ri cc a + 22° C. Non veri fìca11(l osi alcu 11 a Hascitn , fì ssa i 
e ~cz i o 11ai altre 7 uowi , cou r isultati ques ta volta interessan ti. 
E cioè : 

a) I uo vo possiede s ic rosn pror1111d a, tuorlo compatto 
este rno nel essa, e a ll ' i11tc r no unn massa l ii gran u li \' ile ll in i e {lì 
s fe re n1cuol o~e; nel vitello s in imriie rrn un emb rione i11 sla<l io 
d i <li upm1 sa; 

b) 2 uo\'a preseutm1 0 u mr s tr ia i11 m io stad io press' a poco 
come il 1irecede ntc, ma tali stri e 1111 11110 dell e anse, come q uell e 
consuete n ell e uova ibcr11 iu1 ti ; 

e) Le ulti me 4 u ova so1 10 le 11i ù inte rcssan li , pcrd 1è co n-

:~~~: 11~1 1: ~11~~ i 1~1~~t ~11111:r ~ ~ 1~~. ~~ ~~ t~::.: ·!:::1i l7; ::~~ ;I ~~ u1~11< l ;, l ~:;e e:~ : : ~c 1i 11~ 
m i cmb1·io11e ch e ha giii H1pc rato la hlastocincsi e tro1•asi ad uno 
s tadio che corri sponde a 11 ucl lo dell e uova feconda te a circa q uat -

~~:~1ii:; ~i1~/; ~ i 1.:·1 :\',i:~1ll;::1 r~~ ; ~~I: ols'~1 I{~~; ;?C lii:~,:·.~ O li;~l.i I ~e b~~I:~~~ l ~~ i ':~'. 
~~ ;11 i gii~: t ~11;~ ;. t:i 11 11~ ~·i ::~ ~l e;,: ~· n ::~li ~51~c :·~ 1~ ~5:1: ; :~:: • \~:1i~ ~1:1 \~ ~ 11 :'t~c~11~;~~ 
prc.~cuz: t 1lc ll ' ir1 vol urro chi ti11 oso che por la a 11ch c alcuni pel i per 

~!:~1111;:' it~1a;·~ .. ~:i: 1 ~;;:.a~::: ~: :;~ s ~;11 ~~ ;·1~~~ :: :.; i~ 1 ~:. ;e~~'. ~; ~'. ::~:~1.1 t o. l 111 r 
111 compl esso r irn lt a cli c dopo 22 giorn i {l i incubaz ione la 

r ip resa emb ri ogc nctica è s tatn lent a e li m ita ta ad una bassa p er -
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ccntu:il c ili uova. Si può essere cer1i che nessuno ili quegli em-
brioni :mche a\"anzati nello s\'iluppo avrebbero potuto r11ggi1111-
gerc la 111at11riti1 e giu11gc rc a nascita. 

Riassmnemlo si possono trarre qu este conclu sioni: 
l. - Anche per l'incrocio l3rasilù1110 vnle In regola ge-

nerale delle alrre razze del Baco da se/a , cioè ch e fa parte11oge-
11esi è 1111 fallo eccezionale, 

2. - L" lemle11z(l (llla partenogenesi dcll'inaocio st11rliato 
11011 è mollo spiccata, 11w è però assai più 110/evole di quelfo delle 
razze gialle i11digene pure, che è 1101orimmmte mi11i111a. 

3. - La svematuru dcl seme parte11oge11etico, falla alle 
temperature prossime allo zero a cui si suole far sver11are i.l seme-
bachi, sembra essere dan11osn all'ulteriore sviluppo dell' em -
brione, cioè alfa ripresa primaverile. Si sarebbe perciò imloui 
ari a1Jvicim1rsi al HAHTHÉLF.l\11' ch e dii.:e vu mm essere possibile 01-
1e11cre larve parte11ogc11eticlw se 11011 da ge11 erazio11 i estive. Pur 
11011 potendo Coll(/ividere in pieno l' affermazione dello zoologo 
fnm cese . percliè i. risultati sperime111rdi ormai acquisiti me lo vie-
/ano, <levo tutlavio cvnstotare, 1a1110 per il Chi11ese bian co r1mm lo 
per l'i11crocio Brasilimw, che q11est' o11110 le alte percentuali di 
11o va i.:on tendenza alla purle11oge11esi riscontrale al termine del-
l 'estivazione 11011 si 111a11/e1111ero al termine dell"ibenwziou e e 
dell'im.:11bazio11e. E q11es10 fatto p11ò avere rnpporto , almeno en-
tro certi limiti , con l'influenza esercit(l/a dalle busse iemperalurc 
<lell'ibcmazione. 

sEncro BEER 

lo 1vilu~~o ~elle ~~ian~ole ~enilali 
nel I' em~rione e nella larva ~el f ilu~ello 

- L'EMBRIONE 

INTRODUZIONE 

Lo sttulio degli orga ni sessuali dcl baco da sc ia è stato oggetto 
di ricerca eia p:nl c mia durante gli anni 1929-31, 11ua11do, per le 
ragioni esposte in un ' altra uota (19 30) (9) , in trnvrcsi alcnni stu -
di sulla ginecrinalura. 

lnfotti , parallclameutc a queste ultime indagini , il Prof. 
Remo Grandori mi propose di eseguire u110 studio istologico sulle 
gonacli dcl Filu ge llo, dulo clic, scbbcuc questo argomento fos se 
giil slato ampiamente studi ato ila nnmerosi ricercatori , pure molti 
punti di esso sono tuttora oscuri; tali riccrd1e a l'reLbero potuto 
esser messe in rel azione con gli studi sulla ginecrinnlura soprattut-
to per 11uanto co11cern e u 11 a possi bile ginecriuatura delle uova. 
Inol tre, sebbene rc('cntemcntc alcuni Autori giapponesi abbiano 
rivolto la loro atlenzione allo studio delle gonadi , 11011 mi risulta 
che finora esist:i una trallazione in rroposito clic riassuma tutti 
i lavori prcecdc11ti e che sia corre{lata da buona documentazione 
micrografica. l11fi1tti l'attenzione dci biologi , in questi ultimi 
anni , è stalil soprattutto rivolta 1ill'oogenesi e alla spermatogenesi, 
e la copia dci la vori compiuti su tal e qu estione è venuncute note-
vole, mcutre i11vccc la struttuni istologica 1lcll ' ovuio e dcl testi-
colo è rclativiuncntc poco studiata. 

Gli scopi che mi proposi ucll'intraprendcn· questo lavoro 
furono i seguenti; 

]) Riassunto critico delle ricerche preced enti. 
2) Descriziouc ed ampia illustrazione della istologia degli 

organi genitali elci Filugello dagli stacli embrionali alla fine del 
perio1lo larvale. 




